
 

 

 

             Annesso alla nota nr. 1987 in data 01/12/2015                                                                                                                             

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

              Grande Progetto Pompei ï Unità Grande Pompei 

 

 

 

 

 

G R A N D E  P R O G E T T O  P O M P E I 

U N ITAôGRANDE POMPEI 

 

 

P IANO STRATEGICO  

per  lo  sv i luppo de l le  aree comprese ne l 

P iano d i  gest ione del  s i to  UNESCO 

ñAree archeologiche di Pompei, Ercolano e 

Torre Annunziataò 

 

 

 

 

P R OP O S T E  

P E R  P O S S I B I L I  I N T E R V E N T I  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura dellôUnit¨ Grande Progetto Pompei (UGP) 

 

Arch. Stefano Aiel lo 

Arch. Luisa Evangel ista 

Arch. Michele Granatiero 

Arch. Angela Kle in 

Arch. Vincenzo Magnet ta 

Arch. Umber to Sansone 

 

Il Direttore Generale di Progetto 

Grande Progetto Pompei 

Gen. D. CC Giovanni Nistri 
 

  



 

 

 

Indice 

 

 

Premessa 

Elenco dei principali interventi 

Schede degli interventi  

Allegato: Individuazione planimetrico-territoriale ï TAV. 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Premessa 

 

Nella riunione del Comitato di Gestione del 22 settembre 2015, è stata 

approvata la proposta di realizzazione di un nuovo hub ferroviario di interscambio 

ñPompei scaviò, secondo lo studio di fattibilità presentato dal Gruppo FS, sulla base 

della quale è in corso la redazione del necessario approfondimento progettuale. 

Alla luce di tale determinazione, che ha definito il primo punto fermo della 

originaria proposta costituita dal ñDocumento di Orientamentoò (parte I e II) a suo 

tempo approvato, lôUnit¨ Grande Pompei ha potuto affinare il lavoro svolto, 

individuando una serie di ipotesi di intervento che, partendo proprio 

dallôindividuazione dellôhub ferroviario, recupera alcune delle indicazioni emerse nei 

tavoli tecnici svolti con i Comuni e le inquadra in un visione di maggiore organicità, 

nel rispetto delle linee strategiche indicate dalla norma, a partire dai principi del 

minor consumo del territorio e della priorità del recupero, laddove lôintera area non 

abbisogna di ulteriore cubatura, ma piuttosto di una rifunzionalizzazione di quella 

esistente. Tali ipotesi vengono qui presentate attraverso schede di sintesi che, nella 

loro parte grafica, riportano informazioni adimensionali, aventi finalità 

esclusivamente indicativa. 

Nella sostanza, facendo perno sullô ñidea forteò approvata dal Comitato di 

Gestione nella suddetta riunione, che ha deciso per la conservazione ed il 

potenziamento della linea ferroviaria Napoli-Pompei-Salerno, sono state selezionate 

dal Documento di Orientamento le soluzioni consequenziali alla scelta adottata, 

anche suggerite dal confronto con gli Enti locali (talvolta, recependo altresì il 

contenuto di protocolli dôintesa stipulati, come nel caso della ñmobilit¨ sostenibileò ï 

vds. scheda 3), che, qualora accolte, potranno poi essere ricondotte ad elaborati 

progettuali, da sottoporre alla conclusiva approvazione del Comitato di Gestione, 

secondo un percorso teso alla definizione progressiva del Piano Strategico.  

Tale metodica si articola perci¸ nellôiniziale proposizione dei principali 

interventi da porre in essere, che saranno successivamente integrati con la definizione 

di altri, complementari ai principali qui proposti, al fine di comporre il Piano 

Strategico nella sua interezza, comprensiva dellôindividuazione delle fonti di 

finanziamento. 

Nel merito, le prime ipotesi così individuate mirano ad un equilibrato 

raggiungimento dei principali obiettivi per il rilancio socio-economico dellôarea: 

valorizzazione ed integrazione del sistema beni culturali, ampliamento dellôofferta 

turistico-ricettiva e miglioramento delle complessive condizioni di vita residenziale. 

Va comunque precisato che tutte le proposte di cui trattasi: 



 

 

 

- presuppongono la condivisione dei Comuni interessati, anche per la definizione 

di taluni aspetti specifici, senza per questo rinunciare a perseguire una visione 

unitaria nellôambito dellôintera area (ad esempio, lôindividuazione delle funzioni 

ñstrategicheò di complessi immobiliari di pregio da riqualificare - schede serie 

nr. 12 -: se per taluni di questi esistono già programmi impostati, che semmai 

abbisognano solo di limitate revisioni, per altri dovranno essere concertate 

soluzioni ex novo, che evitino il proliferare di duplicazioni e ridondanze, quali, 

sempre per esemplificare, la ripetitiva creazione di musei ñlocaliò); 

- pur tenendo conto anche di esigenze che vanno oltre lo stretto ambito della 

Buffer zone (prevedendosi, ad esempio, soluzioni orientate alla valorizzazione 

degli accessi al Vesuvio, per come evidenziato dal Comitato di Gestione), non 

possono ovviamente spingersi sino a indicare interventi infrastrutturali al di fuori 

di detta area, mantenendo comunque ampia flessibilità verso soluzioni che 

dovranno necessariamente essere individuate in altri consessi (si pensi, ad 

esempio, alle numerose problematiche di interconnessione infrastrutturale e 

funzionale evidenziate dalla Città metropolitana, riferibili in particolare al limite 

settentrionale della Buffer zone e lôarea orientale di Napoli), né, parimenti, si 

estendono sino alla definizione di interventi il cui respiro è decisamente ultra-

areale (come nel caso del sistema portuale dellôarea); 

- dovranno, a fattor comune, essere perfezionate in sede progettuale, con una 

spiccata attenzione anche alle emergenti problematiche dellôaccessibilit¨ delle 

categorie di cittadini interessati da problemi di disabilità, a partire da interventi 

sugli edifici pubblici o di pubblico utilizzo; 

- suggeriscono il coinvolgimento attivo, a cura degli Enti locali, delle 

organizzazioni di categoria e associazioni di promozione sociale operanti nei 

rispettivi territori, il cui contributo, in uno con le ulteriori indicazioni che 

perverranno dalle amministrazioni locali, concorrerà poi alla definizione del 

quadro strategico complessivo, attraverso modalità e tempi attuativi più idonei 

anche con autonomi e specifici piani economico-finanziari;  

- fatta salva la necessità di approfondimenti progettuali, da un lato, e della 

definizione del relativo iter autorizzativo, dallôaltro, necessitano della successiva 

individuazione di adeguate forme di finanziamento, sia per la redazione delle 

progettazioni sia per la loro conseguente esecuzione. Infatti lôindeterminatezza 

delle risorse finanziarie attivabili comporta per il Comitato di Gestione, come 

corollario imprescindibile, la definizione della priorità delle proposte e la 

valutazione della concreta realizzabilità di ognuna di esse; 

- non riguardano altre tematiche che, pur investendo ambiti di intervento 

determinanti per un miglioramento delle condizioni economiche ed ambientali 



 

 

 

della Buffer zone, già richiamati nel ñDocumento di orientamento ï Prime 

indicazioni operativeò, dovranno necessariamente essere approfondite in 

parallelo, con lôinteressamento degli Enti competenti: ci si riferisce a 

problematiche di particolare complessità ed onerosità finanziaria, come il 

disinquinamento, il ñrischio Vesuvioò, il ñsistema Sarnoò, la rigenerazione di 

interi quartieri cittadini (un esempio fra tanti, il quartiere murattiano di Torre 

Annunziata, che richiede molteplici valutazioni su riqualificazione dellôambiente 

costruito, riorganizzazione dellôassetto urbanistico, eliminazione delle barriere 

architettoniche, etc.).  

A seguito delle determinazioni che il Comitato di gestione riterrà opportune, sarà poi 

determinante lôattivit¨ di monitoraggio del programma stesso nelle sue diverse fasi: 

progettazione, esecuzione e gestione integrata, da attuarsi attraverso la costituzione di 

un tavolo operativo permanente in sintonia con le attività previste dal Piano di 

Gestione del Sito UNESCO. Sul punto, torna dunque lôesigenza, gi¨ accennata nel 

corso della riunione del 22 settembre 2015, di rivedere lôintero modello di 

governance. 

 

 

  



 

 

 

ELENCO DEI PRINCIPALI INTERVENTI   

 

 

A. Miglioramento vie di accesso e interconnessione ai siti archeologici 

 

1. Nuova stazione FS-EAV ñPompei scaviò e hub turistico-culturale;  

 

2. Nuova stazione FS di Ercolano; 

 

3. Mobilità sostenibile (rete di navette elettriche); 

 

4. Accessibilità al Parco Nazionale del Vesuvio da Trecase ï Boscotrecase 

ed area di sosta attrezzata; 

 

5. Accessibilità al Parco Nazionale del Vesuvio (zona cratere) da Ercolano; 

 

 

B. Recupero ambientale paesaggi degradati e compromessi 

 

6. Riconversione linea ferroviaria Torre Ann.ta ï Castellammare e 

rigenerazione urbana ambientale del water-front; 

 

7. Trasformazione tratta ferroviaria dismessa Torre Ann.ta ï Boscoreale in 

parco lineare attrezzato; 

  

8. Recupero del paesaggio agricolo: area a nord del sito di Pompei sino a 

Boscoreale con passeggiata archeologica da Villa dei Misteri a Villa 

Regina-Antiquarium; 

 

9. Valorizzazione area archeologica di Villa Sora a Torre del Greco; 

 

10. Valorizzazione area archeologica di Stabia; 

 

 

 

C. Riqualificazione e rigenerazione urbana 

 

11. Riqualificazione assi di collegamento ai siti di interesse culturale: dal 

Miglio dôOro a Via Plinio, da stazioni e da porti-approdi: 



 

 

 

  

- 11a) Riqualificazione asse viario di collegamento dellôarea  

     archeologica di Pompei al sito archeologico di Oplontis; 

 

- 11b) Valorizzazione del Miglio dôoro. 

 

12. Programma di valorizzazione e riuso di complessi immobiliari disponibili:  

 

- 12a) Torre del Greco, i Molini Marzoli ï Pompei, Istituto del Sacro 

Cuore ï Castellammare, Reggia del Quisisana ï Torre Annunziata, 

Real Fabbrica DôArmi ñSpolettificioò; 

 

- 12b) Portici, il complesso monumentale del Sito Reale Borbonico; 

 

- 12c) Ercolano, il complesso della Favorita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DEGLI INTERVENTI  

  



 

 

 

Intervento n. 1 Nuova stazione FS-9!± άtƻƳǇŜƛ ǎŎŀǾƛέ Ŝ hub turistico-culturale. 

Linee 
Strategiche di 
riferimento 

- Linea Strategica 1: Miglioramento vie di accesso e interconnessioni ai siti 
archeologici. 

- Linea Strategica 2: Recupero ambientale dei paesaggi degradati e compromessi 
prioritariamente mediante il recupero e il riuso di aree industriali dismesse. 

 
Descrizione 
Progetto e 
finalità 

Realizzazione di una nuova stazione ferroviaria di interscambio fra la rete FS e la 
Circumvesuviana, ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 
alta velocità (stazione di porta). Tale nuova struttura sarà collegata direttamente agli 
ǎŎŀǾƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΦ   
A ridosso della nuova stazione ferroviaria si prevede la realizzazione di un HUB 
turistico cultuale che funge anche da raccordo fra il sito archeologico ed il mare, 
riconvertendo in chiave turistica le aree industriali in gran parte dismesse presenti in 
ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻΦ [Ωhub potrà ospitare ampi parcheggi per accogliere i flussi 
turistici (auto e bus) che provengono dalla rete autostradale e diventare un nodo 
intermodale di collegamento con gli altri siti di interesse culturale e naturalistico della 
zona (sistema di bus elettrƛŎƛύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩI¦. ǎƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
ǇŜǊ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ 

 
Inquadramento 
territoriale 

            
 

Soggetti 
interessati 

Regione Campania, Città metropolitana di Napoli, Comune di Pompei, Comune di Torre 
Annunziata, Gruppo FS, E.A.V., Soggetti Privati.  

Livello 
progettuale  

Progetto preliminare per la stazione ferroviaria. Relazione sommaria per ƭΩƘǳōΦ 

Importo Da stimare 

 



 

 

 

Intervento n. 2 
 
Nuova stazione FS ad Ercolano 
 

Linee Strategiche 
di riferimento 

- Linea strategica n. 1: Miglioramento vie di accesso e interconnessioni ai siti 
archeologici. 

-   Linea strategica n. 3: Riqualificazione e di rigenerazione urbana. 

Descrizione 
Progetto e 
finalità 

A seguito della proposta di creazione di un nuovo hub ferroviario di interscambio in 
Pompei, che sottende il miglioramento della linea ferroviaria Napoli-Salerno, si 
propone la realizzazione di una nuova stazione/fermata FS in Ercolano, in prossimità 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƎƭƛ ǎŎŀǾƛ interessata ŘŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ Ǌealizzazione di una struttura 
museale. 
Tenendo conto delle linee strategiche indicate dal legislatore, se ne ipotizza la 
ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƛǎƳŜǎǎŀ ŘŜƭƭŜ ǾŜŎŎƘƛŜ ŎƻƴŎŜǊƛŜΣ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ 
ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŘƻ ŘŜƭƭŀ CŀǾƻǊƛǘŀ ŜŘ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎŀ di Ercolano scavi.  
La fermata ferroviaria potrebbe essere integrata da attrezzature esterne, in modo da 
ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǉǳŀƭŜ ƴƻŘƻ ƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭŜ e punto di connessione tra la linea 
ferroviaria, il Vesuvio, ed altri siti di interesse culturale. 

Inquadramento 
territoriale 

 

 
  
 

Soggetti 
interessati 

Comune di Ercolano, Mibact, Gruppo FS 

Livello 
progettuale 

 

Importo Da stimare 

 

  

aƛƎƭƛƻ ŘΩhǊƻ 

Nuova Stazione FS 



 

 

 

Intervento n. 3 Mobilità sostenibile (rete di navette elettriche) 

Linea Strategica 
di riferimento - Linea n. 1: Miglioramento vie di accesso e interconnessioni ai siti archeologici. 

Descrizione 
Progetto e 
finalità 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ ǎƛǘƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩintero sito UNESCO Pompei-Ercolano-Torre 
Annunziata, viene proposta una rete di collegamenti mediante bus ad energie pulite, 
che vadano ad intercettare i flussi dei turisti provenienti da terra e da mare e li 
conducano da un sito aƭƭΩŀƭǘǊƻΦ /ƛƼ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ ƭΩottimizzazione dei tempi di sosta 
ŘŜƛ ǘǳǊƛǎǘƛ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀΦ [ŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
Pompei offre la possibilità di realizzare un importante nodo di interscambio con 
funzione di capolinea per i suddetti collegamenti. 
In particolare, ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ linee di trasporto pubblico servite da bus 
elettrici che, facendo capolinea presso il nuovo HUB ferroviario di interscambio 
FS/EAV di Pompei, raggiungano gli scavi di Oplontis, il sito archeologico di Boscoreale 
e prevedano ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀl Parco Nazionale del Vesuvio. In prospettiva, e ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
un sistema di collegamenti integrato, tale soluzione potrebbe essere prevista per 
raggiungere, dalle rispettive stazioni ferroviarie, i siti archeologici di Castellammare e 
Řƛ 9ǊŎƻƭŀƴƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǾƛƭƭŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ MƛƎƭƛƻ ŘΩhǊƻΦ 
Siffatta iniziativa, che mira a supportare un sistema turistico integrato ed 
ecosostenibile tra i vari siti, integrando i singoli interessi delle amministrazioni locali, 
conta sulla condivisione del progetto da parte delle Amministrazioni interessate, che 
Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀΦ 

Inquadramento 
territoriale 

 

Soggetti 
interessati 

¢ǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ άBuffer zoneέ όtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛύ.  

Livello 
progettuale  

Relazione sommaria. 

Importo Da stimare 

 

  

 
Aree di sevizio 

navette elettriche 

Nuova  Stazione FS 



 

 

 

Intervento n. 4 

 
Accessibilità al Parco Nazionale del Vesuvio da Trecase - Boscotrecase ed area di 
sosta attrezzata. 
 

Linea Strategica 
di riferimento 

 
Linea n. 1: Miglioramento vie di accesso e interconnessioni ai siti archeologici. 

 

 
Descrizione 
Progetto e 
finalità 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ il collegamento con bus ecologici dal nuovo HUB ferroviario di 
ƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ C{κ9!± Řƛ tƻƳǇŜƛ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ±ŜǎǳǾƛƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ 
percorso è previsto il recupero di un volume storico di proprietà pubblica nel Comune 
di Trecase, al momentƻ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άa¦{9h 59[ ±Lbhέ 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜƎǳǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜǎǳǾƛŀƴŀΦ 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴŜǎǎŀ ŀƳǇƛŀ ŀǊŜŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊƛŀƭŜΣ ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛŀ /ƛŦŜƭƭƛ Ŝ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ 
funzioni di punto di accoglienza turistica e di sosta dei bus, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ di 
essere:  

- ƭŀ άporta del Parco Nazionale del Vesuvioέ Ŏƻƴ ŦŜǊƳŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜƛ .ǳǎ ¢ǳǊƛǎǘƛŎƛ 
ŎƘŜ ǇŀǊǘƻƴƻ ŘŀƭƭΩI¦. Řƛ LƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Řƛ tƻƳǇŜƛ {ŎŀǾƛ ƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ Buffer 
zone; 

- άinfo pointέ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ 
botteghe artigianali, musei civici comunali, attività turistico-ricettive etc, ) .  
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ obiettivi secondari: 

- Polo culturale e didattico per turisti e scolaresche;  
- Polo eno-gastronomico con utilizzo degli spazi esterni per il mercato di prodotti 
ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǘƛǇƛŎƛ 5ht κ 5tDΣ Ŏƻƴ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ǎǳƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ άfarmer marketsέ 
presenti in altri paesi europei. 

 
Inquadramento 
territoriale 

           
Soggetti 
interessati 

Comune di Trecase (proponente), Boscotrecase, Regione Campania, Città 
metropolitana di Napoli; Ente Parco; Associazioni di categoria.  

Livello 
progettuale  

Relazione sommaria. 

Importo Da stimare 

 



 

 

 

Intervento n. 5 
 
Accessibilità al Parco Nazionale del Vesuvio (zona cratere) da Ercolano 
 

Linee 
Strategiche di 
riferimento 

- Linea strategica n. 1: Miglioramento vie di accesso e interconnessioni ai siti 
archeologici. 

- Linea strategica n. 3: Riqualificazione e rigenerazione urbana. 

Descrizione 
Progetto e 
finalità 

La città di Ercolano è sicuramente la porta di accesso al Gran Cono del Vesuvio, in 
quanto solo attraversando il suo territorio è possibile risalire ad esso. 
Per questo le vie ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǾǳƭŎŀƴƻ devono essere oggetto di un progetto di 
riqualificazione  dei tracciati viari di San Vito e via Vesuvio, in uno con un progetto di 
valorizzazione dei relativi insediamenti: quello del  borgo rurale di San Vito, per le 
tracce ancora chiaramente presenti della sua stratificazione storica, sebbene 
ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ Ǿƛŀ ±ŜǎǳǾƛƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ 
tracciato viario costituisce la risalita al vulcano partendo da Torre del Greco, fino a 
ricongiungersi con la strada di San Vito. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta anche alle azioni immateriali, che devono 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricettiva della zona, attraverso la riqualificazione 
delle strutture ricettive esistenti lungo detto itinerario, anche attraverso 
ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά!ƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻέΣ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƼΣ Řƛ 
soddisfare il fabbisogno delle infrastrutture primarie e delle attrezzature a servizio 
della comunità ivi insediata. 
Ulteriore via di accesso al Parco Nazionale del Vesuvio potrà aversi anche tramite 
Portici, consentendo al Comune, mediante accordi tra le amministrazioni comunali, 
ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ wŜŀƭ CŀƎƛŀƴŜǊƛŀ Ŝ ƭΩŀƎƎŀƴŎƛƻ 
con la via Benedetto Cozzolino e la risalita al Parco tramite via San Vito. 

Inquadramento 
territoriale 

 

 
          

Soggetti 
interessati 

Comune Portici, Comune di Ercolano, Città di Metropolitana di Napoli, Mibact, Ente 
Parco Vesuvio, soggetti privati.  

Livello 
progettuale 

 

Importo Da stimare 

Percorso al Vesuvio 

 



 

 

 

Intervento n. 6 

 
Riconversione linea ferroviaria Torre Annunziata-Castellammare di Stabia e 
rigenerazione urbana ambientale del water-front 
 

Linea Strategica 
di riferimento 

- - Linea strategica 2: Recupero ambientale dei paesaggi degradati e compromessi  
-   prioritariamente mediante il recupero e il riuso di aree industriali dismesse. 

Descrizione 
Progetto e 
finalità 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛa FS che va da Torre 
Annunziata a Castellammare di Stabia, scarsamente utilizzata, in servizio di trasporto 
Řƛ ǘƛǇƻ ƳŜǘǊƼ ƭŜƎƎŜǊƻ ƻ άǇŜƻǇƭŜ ƳƻǾŜǊέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǾŜǘǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ǎǳ 
gomma.  
Nello specifico tale recupero risulterebbe funzionale sia alla fruizione turistica e 
ōŀƭƴŜŀǊŜ ŘŜƭ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ ǎƛŀ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŘƛǇƻǊǘƛǎǘƛŎŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ Řƛ {ǘŀōƛŀΦ  
Sempre sulla stessa tratta si prevede la riqualificazione della residuale fascia di sedime 
e/o di rispetto a percorso ciclo-pedonale attrezzato. 
La riconversione della linea ferroviaria, oltre ad essere funzionale al miglioramento 
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƳŜȊȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀǎŎƛŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀΣ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 
fondamentale in grado di innescare processi virtuosi di riqualificazione del litorale, da 
attuarsi anche mediante interventi di rifunzionalizzazione dei fabbricati industriali 
ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ Ŏƻǎǘŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ 
livello locale. 

Inquadramento 
territoriale 

 
Soggetti 
interessati 

Comune di Castellammare di Stabia (proponente); Comune di Torre Annunziata; 
Gruppo FS - Regione Campania;  

Livello 
progettuale  

Relazione sommaria. 

Importo Da stimare 

  


